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Il Sistema integrato di educazione e di istruzione 0-6 propone una revisione del 
paradigma educativo che accompagna i bambini e le bambine nella prima infanzia, 
introducendo elementi cardine su cui approfondire la riflessione in dialogo con le 
prassi. L’attualizzazione delle Linee pedagogiche 0-6 e degli Orientamenti nazionali 
per i servizi educativi per l’infanzia necessita di una declinazione territoriale, chia-
mando in causa la concretezza delle alleanze tra i molteplici garanti dei minori, 
verso un paradigma pensato e agito congiuntamente (Cerini, Spinosi, 2021).  

Gli adulti, custodi e promotori della cura e della tutela della cultura dell’in-
fanzia, sono invitati a soffermarsi su scenari di corresponsabilità discussi, condivisi 
e problematizzati. Ciò significa che la comunità educante è chiamata a generare 
un pensiero pedagogico teso a ridefinire l’alleanza di enti e istituzioni che operano 
collocandosi dalla parte dei bambini (Vittoria, 2017). Di fronte a snodi mancati, 
continuità di passaggio, territorialità eterogenee e fatiche dell’educare occorre 
ideare interventi accurati, innanzitutto con educatrici, educatori e insegnanti che 
vivono nelle pratiche e che si confrontano con situazioni che vanno da un assoluto 
raccordo ad una comunicazione approssimativa.  

I Coordinamenti Pedagogici Territoriali (CPT) possono diventare luoghi rela-
zionali tesi a concretizzare percorsi di formazione che favoriscano sinergie prati-
cabili fondate su un lessico condiviso che abita le prassi del quotidiano con sguardo 
attento e critico. Nei CPT si possono avviare e consolidare disegni di ricerca spe-
rimentali e processi di valutazione quali-quantitativi, costituendo reti di servizi 0-
3 e di scuole dell’infanzia e realizzando dinamiche di corresponsabilità tra scuole, 
servizi, famiglie e territorio, con la consapevolezza che siffatti movimenti si avviano 
solo grazie alla conoscenza e al riconoscimento reciproco.  

In tal senso, la formazione congiunta tra educatori e insegnanti assume un 
ruolo rilevante nel condividere visioni e linguaggi comuni sullo 0-6, articolando 
riflessività specifiche riguardanti un’infanzia con cui ci si avventura in luoghi e 
tempi di apprendimento esperienziale. Intraprendere percorsi territorialmente si-
tuati consente di rileggere le pratiche, di ri-significare le consuetudini e di ampliare 
ipotesi di sperimentazione, di ricerca-azione e di rielaborazione documentata. For-
marsi insieme e continuamente è irrinunciabile per dar vita ad approcci educativi 
in cui diverse professionalità apportino contributi rilevanti all’interno del gruppo 
di lavoro, del servizio, della scuola e della comunità.  
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Per fare questo, la cura dei luoghi e delle persone che li abitano, professionisti 
inclusi, non può passare in secondo piano ed è prioritario investire sulla forma-
zione di insegnanti riflessivi (Schön, 1993), di operatori colti e di educatori im-
perfetti (Tramma, 2018). Tali agenti sociali potranno tessere le trame di 
un’educazione che si interroga consapevolmente e costantemente, ricercare i si-
gnificati del proprio agire e diventare testimoni e promotori di saperi plastici e di 
alfabeti pedagogici in grado di abitare la complessità (Morin, 2015). Non ci si 
mette in viaggio alla ricerca di codici che rassicurino, ma si imboccano nuovi sen-
tieri con ulteriori domande di senso; posture professionali più consapevoli con-
sentono di immaginare lo 0-6 (Bondioli, Savio, 2018), affrontando le sfide ancora 
inespresse e amplificate dall’effetto pandemico (Deluigi, Girotti, 2021). 

Il CPT diventa l’officina in cui sviluppare orizzonti pedagogici che, avendo 
sullo sfondo la co-costruzione del dialogo tra le parti, incentivino ipotesi di lavoro 
inserite nelle trame dell’esperienza. È questo il caso del primo ciclo di formazione 
regionale dei coordinatori pedagogici operanti sul territorio marchigiano, realizzato 
nel 2021-2022 attraverso 6 moduli online in cui sono state affrontate le seguenti 
tematiche: il ruolo del coordinatore nell’organizzazione dei servizi 0-6; la compe-
tenza di supporto al lavoro del gruppo educativo; l’intenzionalità educativa e l’or-
ganizzazione del servizio: spazio, tempi, materiali, relazioni; i rapporti con le 
famiglie; l’inclusione delle diversità di bambini e adulti; la formazione degli edu-
catori: dalla lettura dei bisogni al monitoraggio e alla valutazione degli esiti1. 

Di seguito proporrò alcune riflessioni condivise al Tavolo di lavoro regionale 
delle Marche sul coordinamento pedagogico sistema 0-6 che, rappresentando il 
territorio, si è soffermato a ragionare sulle linee essenziali per promuovere la for-
mazione congiunta.  

Innanzitutto, si sottolinea l’importanza della riflessione pedagogica situata nei 
luoghi dell’agire educativo, in grado di accogliere e di offrire riscontri rispetto alle 
emergenze educative, agli ostacoli imprevisti in itinere e alle modalità di organiz-
zazione delle risorse umane e non. Co-progettare necessita di tempi e di tavoli di 
lavoro in cui professionisti/e, che portano competenze differenti, sollecitati/e dalle 
sfide profondamente imbevute di reale, problematizzino decisionalità, traiettorie 
e paradigmi che orientino ulteriori scenari educativi creativi. È un lavoro ad ampio 
raggio e il CPT può fungere da motore propulsivo della continuità se lavora in 
modo sinergicamente critico e se progetta percorsi formativi rivolti a coloro che 
svolgono funzioni di coordinamento nei servizi e nelle scuole, prima di tutto, met-
tendosi in ascolto. Perché ciò avvenga è opportuno immaginare un sistema di in-
tervento diffuso, che dal regionale passi per le specificità territoriali, fino a giungere 

1 Il corso, progettato al Tavolo di lavoro regionale delle Marche sul coordinamento pe-
dagogico sistema 0-6, è stato promosso e coordinato dal Comune di Pesaro, quale Co-
mune capofila dell’Ambito Territoriale Sociale 1. La proposta formativa è stata aperta 
ai membri dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali formalmente costituiti e ai coor-
dinatori pedagogici dei servizi pubblici e privati della Regione Marche per la fascia da 
0 a 6 anni.
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alle micro-situazioni in cui si configurano progettazioni congiunte tra servizi e 
scuole.  

Non si tratta di replicare acriticamente un modello ma di esperire una modalità 
di lavoro che porti in sé progetti di ricerca sul campo, di condivisione di contenuti 
pedagogici, di analisi delle pratiche che diventino generative per tutte le parti in 
causa – adulte e bambine.  

Dare consistenza alla programmazione di attività di continuità significa partire 
dall’incontro dialogico di saperi, di culture della cura, essere testimoni di transiti 
di apprendimento e permanenze educative che divengono quotidianità vissute dai 
bambini, dalle bambine, dalle famiglie, dalla comunità educativa e docente nel 
tessuto territoriale. 

Il CPT è collocato nei luoghi dell’azione con uno sguardo aperto sulla com-
plessità e sull’evoluzione dell’esperienza, proponendo una condivisione di inter-
pretazioni che costituiscono snodi di lavoro teorico-pratici che possano avere un 
impatto sulla qualità e sulla densità del pensiero e dell’azione educativa. Ecco per-
ché può diventare un interessante polo di sperimentazione ed è ancora più efficace 
nel momento in cui le connessioni tra agenzie formative ed educative (USR, ATS, 
Università, Terzo settore…) fungono da volano di corresponsabilità nell’osservare, 
progettare, realizzare e valutare percorsi e processi innovativi che mettano al centro 
un Sistema Integrato 0-6 nutrito di idee relazionali. Questa è una declinazione 
importante della comunità educante, capace di articolare un pensiero polifonico 
per una continuità formativa che si apra alla co-costruzione di saperi collegiali. 

La formazione continua (permanente) per tutti coloro che vivono lo 0-6 è: un 
tempo di riflessività in cui soffermarsi e rileggere il proprio percorso non solo alla 
luce delle esperienze; uno spazio di dialogo e di confronto, dove fare emergere 
competenze collettive (Milani, 2013) per una comunità di prassi fondata su lin-
guaggi di senso a cui si sente di appartenere (Wenger, 2006); un luogo di condi-
visione e di innovazione dove tematizzare la complessità dello sviluppo del sistema 
0-6 (Zaninelli, 2018); un bisogno da coltivare con il giusto distanziamento tra “lo 
scollamento” e “le ricette pronte all’uso”.  

Infine, la formazione continua (nel senso che prosegue) se parte dai bisogni e 
dalle risorse dei suoi interlocutori (non considerati solo come target) e se si orienta 
verso una riflessività consapevole e trasformativa per educatori, educatrici, docenti, 
bambini, bambine, famiglie e territori, in una prospettiva di comunità educante 
che contempli il dubbio e sia disponibile alla sperimentazione di percorsi non pre-
determinati ma ideati con cura e aperti all’inedito.  
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